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Acqua e Sport
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SPORT ACQUATICI
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TIPOLOGIE DI ACQUE E SPORT

Esistono tre tipi di sport acquatici:

In acqua

Gli esempi più chiari sono: nuoto, pallanuoto, tuffi.

Le persone sono “nell’acqua”.

Sopra l’acqua

Alcuni sport di questo sottotipo sono: sci nautico, vela o surf.

Nella maggior parte di essi, “cadere” in acqua implica perdere.

Sott’acqua

L’immersione, l’hockey subacqueo o l’apnea sono gli sport subacquei classici.
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MARE IMPIANTI NATATORILAGO/FIUMI
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In Italia ogni anno - a fronte di circa 400 annegamenti (fatali) e di 800
ospedalizzazioni per annegamento – si contano circa 60.000 salvataggi
(solo sulle spiagge), e più di 600.000 interventi di prevenzione da parte
dei bagnini. La cifra è contenuta nel primo Rapporto* dell’Osservatorio
per lo sviluppo di una strategia nazionale di prevenzione degli
annegamenti ed incidenti in acque di balneazione, istituito dal
Ministero della Salute

Nel periodo 2016 – 2021, ogni anno si sono registrati in media 26
annegamenti di persone che non sanno nuotare, con il 62% dei casi che
ha interessato immigrati, e altrettanti per le correnti di ritorno; gli
annegamenti improvvisi, ossia a causa di un malore, sono in media 58
per stagione balneare, circa 5 per attività sportive e poco meno per
caduta in acqua

Sport acque libere



Sport acque libere
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Gli sport in acque libere richiedono un’adeguata

valutazione della qualità dell’acqua e dei rischi

per la salute degli atleti: la gestione

dell’inquinamento in questi contesti richiede

strategie più ampie e volte al rispetto

dell’ambiente.

- Human pathogenic Vibrio species

- Free-living amoebae

- Cianotossine

- Leptospira

Guidelines for safe recreational water environments. Volume 1: Coastal and fresh 

waters. (who.int)
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Laghetti artificiali

Il Laghetto dell’Eur a Roma è stato
reso balneabile per la prima volta in
occasione di una competizione di
triathlon.



Impianti natatori 

PISCINA un complesso attrezzato
per la balneazione che comporti la
presenza di uno o più bacini
artificiali utilizzati per attività
ricreative, formative, sportive e
terapeutiche, esercitate nell’acqua
contenuta nei bacini stessi.

➢ RISCHIO FISICO

➢ RISCHIO CHIMICO

➢ RISCHIO BIOLOGICO

➢ RISCHIO comportamentale e/o  procedurale



Acque piscine
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➢ RISCHIO FISICO

➢ RISCHIO CHIMICO

➢ RISCHIO BIOLOGICO

➢ RISCHIO comportamentale 
e/o  procedurale





Trattamenti e sottoprodotti
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Acque piscine
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➢ RISCHIO FISICO

➢ RISCHIO CHIMICO

➢ RISCHIO BIOLOGICO

➢ RISCHIO comportamentale 
e/o  procedurale
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Strategie innovative per il trattamento delle acque 





Concentrazione iniziale  

>105 CFU/ml

P. aeruginosa E. faecalis

Risultati su superfici con il prototipo «cavipool»

SUPERFICI RIVESTITE CON TiO2

OFFRONO MAGGIORE RESISTENZA ALLA FORMAZIONE DI BIOFILM MICROBICO 



L’evoluzione della normativa italiana sulle acque di 
piscina: nuovi requisiti

La proposta del Gruppo di lavoro, appositamente costituito dal Coordinamento

Interregionale Prevenzione, ha avuto come obiettivo la disciplina del settore delle piscine,

attualmente normato dall’Accordo Stato Regioni e PP.AA. del 16/01/2003 e dall’Accordo

Interregionale del 16/12/2004.

• il documento prodotto, d’intesa anche con il Ministero della Salute e l’Istituto 
Superiore di Sanità, seppur non esaustivo, rappresenta un quadro d’insieme del 
settore piscine, che contempla i requisiti igienico sanitari imprescindibili, inserisce gli 
aggiornamenti e armonizza la disciplina a livello nazionale nel pieno rispetto delle 
successive competenze su scala regionale. 

• Include standard UNI 10637:2023 

• Tiene conto del UNI WG11 (e.g., Assopiscine, ISS, etc.) 



L’evoluzione della normativa italiana sulle acque di 
piscina: nuovi requisiti

La proposta scaturisce dalla necessità di:

- colmare alcune lacune normative, aggiornamento parametri e concentrazioni per i controlli interni

ed esterni, ecc.

- l’affermarsi di nuove tipologie di piscine diverse da quelle tradizionali (biolaghi, piscine di

mare,…).

- necessità di utilizzo nuove fonti di approvvigionamento (non solo acqua potabile conforme al

D.lvo 18/2023) in risposta alle emergenze idro-potabili nazionali, ai cambiamenti climatici stanno

esacerbando storiche carenze infrastrutturali e di governance dei sistemi idrici, per prelievi e

dissipazioni delle risorse, con impatti più gravi in aree a più alto degrado degli ecosistemi e degli

acquiferi,

- grande innovazione tecnologica degli impianti sportivi e un’offerta sempre più ampia di parchi di

divertimento acquatici, di case vacanza, di trattenimenti/spettacolo nei contesti piscina,

che comportano la necessità di aggiornare i contenuti dell’Accordo Stato Regioni e PP.AA. del

16/01/2003, proprio per garantire standard di qualità adeguati per la tutela della salute.



1. Gli argomenti oggetto di aggiornamento rispetto l’Accordo del 2003:

2. Regolamentazione delle piscine approvvigionate con acqua di mare

3. Regolamentazione delle piscine naturali come ad es. biolaghi e biopiscine

4. L’inserimento di nuovi parametri tabellari per la qualità dell’acqua di 

approvvigionamento, di vasca, del microclima e delle sostanze per il trattamento 

dell’acqua di piscina

5. Approvvigionamento di acqua dolce idonea ad uso natatorio-ricreativo: acqua 

proveniente da pozzi o sorgenti con deroghe ai requisiti del decreto per l'acqua 

potabile, recepimento della Direttiva (UE) 2020/2184, (idonea per uso ricreativo ma 

non necessariamente potabile); in alternativa fornitura con acqua dichiarata in 

buono stato chimico in relazione ai criteri della Direttiva 2000/60/CE.

6. Classificazione delle piscine di condominiali e di residence che, per la loro 

destinazione collettiva e i rischi associati, vengono considerate piscine private ad 

uso collettivo

L’evoluzione della normativa italiana sulle acque 
di piscina: nuovi requisiti
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Acqua e sicurezza nel settore lavorativo dello sport

Due novità importanti:

➢ DECRETO LEGISLATIVO 28 febbraio 2021, n. 36 INTRODUZIONE DEL LAVORATORE SPORTIVO

per cui le associazioni sportive dilettantistiche e società sportive che al loro interno avranno assunto dei lavoratori 
sportivi dovranno redigere DVR, effettuare sorveglianza sanitaria e corsi di formazione in materia di sicurezza sul lavoro.

➢ DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2023, n. 18 ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2020/2184
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Le concentrazioni di piombo nell’acqua potabile sono normalmente

inferiori a 5 μg/litro, tuttavia, concentrazioni superiori a 10 μg/litro e

oltre possono essere talvolta riscontrate al punto d’utenza in edifici

in cui siano presenti materiali in piombo a contatto con le acque

(tubature, rubinetteria o altre componentistiche, o saldature in

piombo o stagno, ecc..).

IMPIANTI SPORTIVI SPESSO DA RIQUALIFICARE

LEGIONELLA NEGLI IMPIANTI SPORTIVI
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LEGIONELLA NEGLI IMPIANTI SPORTIVI
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Per l’applicazione delle azioni relative alla valutazione e gestione del 

rischio dei sistemi di distribuzione interni l’Istituto Superiore di Sanità ha 

pubblicato il rapporto ISTISAN 22/32 “Linee guida per la valutazione e la 

gestione del rischio per la sicurezza dell’acqua nei sistemi di distribuzione 

interni degli edifici prioritari e non prioritari e in talune navi ai sensi della 

Direttiva (UE) 2020/2184”. 

La valutazione e gestione del rischio dei sistemi di distribuzione 

idrica interni all’edificio, di nostro interesse, deve essere effettuata in 

base all’Art. 9 del decreto, come segue:

1. I gestori degli impianti devono effettuare una valutazione e gestione del 

rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni alle strutture prioritarie 

(individuate all'allegato VIII, con particolare riferimento ai parametri elencati 

nell'allegato I, parte D).

2. La valutazione e gestione del rischio effettuata ai sensi del comma 1, si 

basa sui principi generali della valutazione e gestione del rischio stabiliti 

secondo le Linee Guida per la valutazione e gestione del rischio per la 

sicurezza dell’acqua nei sistemi di distribuzione interni degli edifici prioritari 

e non prioritari e di talune navi ai sensi della direttiva (UE) 2020/2184, 

Rapporto ISTISAN 22/32
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